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E fìnalment~ dichiara caduta in Commissum la Mazza ferrata ab-
bandonata dai Faoinorosi ohe consumarono il Furto a danno·· 

di Paolo Giommetti nello nottJ del 25. al ·24. Marzo 1834., 
e che esiste io rrribnn.ale; E tutto ec. Mandantes eo. 

Così decretato in Caniera di Consiglio lì ventisette Febbrajo 
mille ottocento quaranta dai Sigg. Giuseppe Aroangeli; Pie
tro'.-Ciaccheri, e G. Targioni Tozzetti A uditori, ohe hanno 
6nriàio con me Caooelliere infrascritto. 

Firmati atl: Originale 
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G. ARCANGELI 
P. CIACCHERI 
G. TARGIONI TOZZETTJ',.--.:· .. 
T. Bam Coadiutore · · :~·.} · 
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IL R. TIUBUNAL:3 COLLEGIALE DI PRIMA ISTANZA 

DI AREZZO ( Cai.11E11.A 01 CoNdIGLI~ Turno Criminale) 

Veduta la Procedura compilata nel Tribµnale Vicariale 
di Castiglion Fiorentino contro, 

1. GIO. BATTISTA DI 'fo1111,uso JJOTTI, det"to per sopra
. nome ;; il Rosso " nato a Boscatello, domiciliato a Montecchio, 
in età di anni 37 ., conjugato, con fit,;li, contadino di mcstie1:e. 

2. 'J?RANCESCO DEI. FU: G1ovANNI CAPECCHI soprac
. èhiamato " il Frate ,, natu, e domiciliato netla Parrocchia della 

Collegiata di Castiglinn Fiorentino,. in età di anni So. conjagato, 
con figli, di condizione pigionale~ lavoratore di terre, e. nego
ziante di bestiami. 

5. FRA.NCESCO DEL FU GrnsEPPE CORADESCHinatoa 
Vitiano, domiciliato alla Villa di S. Antonio, in età di an~i 

, 55. scapolo, di condizione l,racciante.· .... ·: .: 
·4. MATI'lO DEL FU MARCO FRANCJ~ nato, e q.omic~liato 

· '.nèlfo Parrocchia della Collegiata di Gastiglion Fiorenti!)o Ì!1 rJilla 
delle Piazze·, ia età di anni settanta circa, conjugato, èo!1 figl!, 
contadino 'di mestiere. 

5. DOMENICO 01 MATTIO FRANGI nato, e_domkiliato 
alle Piazze nella l 111rro;icchia della Collegiata di Castiglion Fio

. rentino, in età di anni 36., coniugato, con fìgli,e11ntiidin~ di mestiere. 
6. ·GIUSEPPE DI M1cHELE GIOMJJIETTI, nato in villa 

-detta di S. Antonio ,.domiciliato aHe Fosse presso la villa ùclla 
· Fontina nella Parrocchia della Collegiata di Castiglion Fioren
tino, in età di anni 24 circa, scapolo, cont_adino di mestiere., 

;_ 7. DOMENICO DI Gu\OLAMO LUCIO LI, contadino nato, 
- e domiciliato in luogo dello " la 'l?ornace "nella Parrocchia della 
Colle:riata-;·di .Castiglion Fiorentinn, :scapolo in età di anni 22.. 

. 8. GIUSEPPE 01 LmG1 LUCONI nàto a Castiglion Fio-
rentino, in età di anni 24. militare comune nella prima Compagnì1_1, 
primo squadrone dei RR. Cacciatori a Cavallo. 

9. DO:tlENICO DI GrnsErrE MEACCI soprQccniamato " 
2, 
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r Agnesirw, conta-di110 nato n Rigutirzo, domiciliato al podertt 
di l'aggiolo, popnlo -della ·Collegiata di Castiglion Fiorentino,,, 
·in età di anni 56. circa, conjugato, con figli. 

10. ANGELO n1 GmsEFPK MEACCI, nato a Rigutino,. 
già d~~iciliiito ~1ln Fontina .nei pressi di Ce5tiglion Fiorentino, 
in età di anni 5o. circa, Militare comune nella prima CompagnÌa 

dei RH.. Caccia:t~~CJi Fanteria • 
'U. MARIO m GiuSEPPE MEACCI, nato a R(JJutirzo-, con

tadino, domici\iatri al Poggiolo, Parroccbia della Collegiata di 
Casriglion: Fiorentino,· scapolo in età di anni 21. 

1~. PASQUALE DEL FU Gmuo MENCARINI, o-lJfAC
CARINI, soprnchiamato:" il Mascagni " nato a Greti, do

·miciliato in luogo ùetto ,; Cicaleto " nel popolo di Vitiano,. 
in età ùi anoi So. coniugato con figli, e contadino di mestiere. · 

13". GIULIO ~~I, FU GIOVAN BATIISU MENCARONI. O 

MENC-ARINI,. soprachiamato H Menci, contadino nato; è do
miciliato- a. Brolio.,, nel vicariato di Cast1glion Pio-.:entìno, io-età 

+1<ag~
m~5to 

di à-tini So. coniugato,-' con figli. . 
.,-;., ·1f ANTONIO DEL w DoM.&N1co MENCI; mtto-_. e-domi~

.: liato nella Panocchia di Co?.zano in ltwgo detto,,. il Boscateilo,,. 
in età di anni 45. conjugato con figli-_. coola,lioo- di mestiere •. 

: is. 'ORLANDO DI O~AXIO MENCI soprac;hiamato" Ven
- to ,,. nato, e domiciliato. nei" popolo di Cozzano,- contadino, e 

· mÙgnajo, sca.polo in età <li anni 24 circa. 
16. ANGELO DI Do11rnl!ncoMJGLIORUCCI, nato,, e do

miciliato in Villa di 8. Antonio. Comune di Cw;.tiglion .Fiu
rentino, in etii: di anni 56 circa,- conjugato ,- con figli _.;di condi
zione bracciante. -1,. MARIO Dt DOMENICO MIGLIORUCCI m,to,. e domi
ciliato in villa ., ·delle Piazze ,, Pa1'roechia di Castiglion 'Fio
rentino\ .brai:ciante_. !Copolo,- in età di anni 3°o. circa. : 

18. ·DONATO DI MATTIO MILIGHETTI, nato nella Par
rocchia della Collegiata di Castiglion Fiorentino_. domiciliato 
alla " Selva " Parrocchia della: Miaerco-rdia, in età ùi anni 5q. 
conjugato, senza 6gli, contadino di mestiere. 
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19. ANTONIO DI M1mo MILIGHETTI contadino, nato 

a Senaja, domiciliato a Cozzano, in età di anni 26., conju
gato, con figli.·-

:.:. , 20. LUCA. m MATTIO MILIGHETTI, contadino, nato· nel 
popolo della Collegiata di Castiglion Fiorentino, domiciliato a 
PetrogTJan.6, scapolo, in età di anni 24. 

•.1.1.:,t1.NGELO DEL ru FA.Bu,NoNUCCI, sopracchiamato" Bal
dinn "~~to a Villa d'Arezzo, domiciliato a Castroncello, in età 
di anni q z., contadino, e _brncciante di mestie_re. 

22. DOMENICO DI FRANCEsco PORTOLANI sopracchia
mato" il Prussiano" contadino, nato, e domiqiliato nella Parrocchia 
della l\lisericordia, in età di anni ..54:, ·conjugato, con figli. 

, 25 • . FRANC~SCO;rJi Do_11EN1co PORri:QLANI detto" il 
Pms.~iano ,, nato. in _,, Villa di 8. Antonio ,, domiciliato in villa 

,di .,, Manciano ". P.arroccbia. della MisericoJ-:~ia, cc>ntadino _. in età 
di anni 65., conjagato, con figli. . ·: :·: 

,. 24. _MICHELE ,DEL'. tu ,V1NCENz1o_ BQSSJsopracchiamato" 
.il Granaj-,, contad.ino "e pigionale, nato al.le. J!end~c_i,, Parrocchi_a 
,di .Castiglion Fiorentino, domiçi(ja_to II Stradello,. popolo di Fraa~ 
sioeto ~ in età di unni 56., circa, ~on_iugato, con figli •.. " " -~ 

,,;: ·u.!15 • . GIUSEPPE nt _MICHELE_.fiOSSI, sopraccbiamnto"., il 
1.Granaj" contadino, nato nelle Pendici di Castiglion Fiprentioo, 
. domiciliato a Strndello predetto, scapolo, in età di anni ~5. circa. 

.. 26. PASQUALE, o PASQUINO DEL,FU Gm. BATTISTA. 
,R0S$I, sunnominato,, il·Sen,;i ~' contadino, e tramcant~, nato, 
e domicilia10 a Castigli?o Fiorentino, in età di anni 55:,,coniu-

.gato, con figli. . . 

27. ANDREA DEL FU G10. BATTISTA. SALVIE'ITI, conta~ 
_dioo, scapolo, nato a Senaja, ~omiciliatoaS.Giusto a Cozzano, 
in età di.anni 25. circa. . . . . .·.:1.:.., 

28. LUIGI DEL FU_ G10. Bn·nsTA SALVIE'ITI, contadino, 
scapolo, nnto, e domiciliato a Senaja,. in età di anni 2.0. . 

: · i. 29. DOMENICO DEL i'U SEBASTIANO SEGANTINI, brac
ciante• nato nelle Pendici, Parrocchia ùella Collegiata ~i Casti
glion Fiorentino, domiciliato alle Piazze, nella Parrocchia me-
desima, in età di anni So. conjagato con .figli. o 
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'!;-o.FERDINANDO oÌ 0

SEBASTl.!,im ST,1NGA.NINI, sopra-

noruìnato,, Nasone"• e ,r Fiocca,, contadino, scapolo, nato a 8; 
Lucìa, popolo della Collegiata di Castiglion Fiorefttino-, domiciliato 
al podere di: Petrognano, nel popolo suddettO:, 'i'n' età· di anni 
26. circa. '·. :·• · ' ',:, ,.: ·· ., 

01. CIO.BATTISTA DELFUSAr1n·TANGANELLisopran
nominato ,, · Gaìnbèro~,.contadino, narònel popolò.de11at.~òlle1,;ia10 
di C~stiglioo Fio~ntino; domiciliat6 nel-popolò di ,Cozzano, in 
et_à di anni 40:; coniùgato, con figli. ' ;, .. ,_ .. , 

0:2.: GIUSEPPE IÌEÌ. FU SA~Tl TANGANELLI, sopranno
'1riinato,, Gambero.;,; còntadinò', nativo· di Celle, -.-1o'm'i'ciliato a 
Cozza1io in et~,-<l~ a~ni,55 . ., co·njugato ·con 6gtL,,,.·,,.: 

· ''35. DONP.1'0 oi';DoME'!IICO -VANNJ,:èoòtadinÒ,-l>Capolo, 
·iinto ~ne PiazzJ, ··nella PJrr~échia · della Collcgiùta di Castigli~n 
Fiorèntino, 'd'òfu'icifoi.to'iiS:; ÀntoriinoV nella, ·P~rrocéhia'mdeti:é • 
in età di anni 40. · .. : .d-:' :ir.-. ._n•r.,;;_,1a,," __ ;_;1 :ne::;;::, 

.- '• : 34. GIUSEPPE'br Dcnit:ENicd.Vi1N'Nl/sop~~ào-;,';inato " fo. 
! Zoppo ,; c~ni;.:dinÒ ''. '6àt0: 'alle , Piazze,·, ner Ìpopòl& d~\ là•) (}dllé
·giàta di éastigEo~· ·Fiorentino~· 'cl'omiciliato ~ ,fJ'0ppo• p.-.,:ài'i/inèllo,. 
nel popolo·snddetto,dif:età:--di amii 2f; èòiitugato/ còlt figli;;!! 

~: ·. '3S>GIUSEPPÉ 'ot G10.: B.1:rrÌiTÀ 'VA'NNI, soprncchiamato 
. ., 'Moscliino;,,'i> ,,, il Ròssin'i,,eontaclino, nato--a S. :A11tortiÌro;··ne~ìa 
-Pa~roc~hi"a·delia Collegiata ·ai Castiglion'Fi~rentil'lo; ùcmìc!liatoa. S. 
'Mariir in ·_Val'di Chìo, in età dianni-24., ·còirjòg~Ìo~ oòn figli. 

., 36. PAOLO DI G10:BATT!ST.A VANNI bracciante~ nato'.in 
·1Jilla'd{S. Antonino, nèlia-Parroccbiade-!Jà Collé~iata ai Castiglion 
. Fiorentino, domiciliato a Boscatello~ nel popolo· di Cozzano_, 

.. r : - .. - . . - "·: - . 
•in età· di 0 aòni'55., conjngato, èon figli., __ (,i'.,_ •• :~ 

, '· ~-., Per' i '<l'elitt~osi' titoli, Dl L:Jr11oòN10, ·FuRTr- vroLENTr, FURTI 
-QU:JLIFIC:Jrr da sc:Jsso, F.FFRAZIONE, e· cllr:JvE F:JLS:J, ':JTTENT:J-Tr 

FU~Tl' 1'10LE~Tl ~ e- QU:JL;FIC.ITI; Fu11rr SEMPLICI, B:JNNI ·D.ITI CON 

.4SPOJITAZ10NE 
O 

lNcENDJO' DOLoso', FERIMENTO SE,11PLICE ~e DELAZIONE 

DI ~RMI D:J _Fuoco, respettivamente obiettati ai ércdèttì individui. 
V cduta la Requisitoria del Sig. Aud. -Luigi Sgai·delegaù,, 

·m Cause a fore' le funzioni di R. Prncuratore, llatata del dì' 6. 

,:m,,, t 

~ 
Il r. 

~·: _,,,~ 

!, 
Dccembre 1839., dal medesimo rilasciata in processo, dopo, 
avere oralmente sviluppate le ri,rnltanze degli atti, e prese le 
sue conelu.sioni nella aàunanza della Calllera di Consiglio 
del Jì oo. Decemhrè detto. · · 

U <lita la relazione· della Causa~ vcrbalm~nte futta dal 
Sig. Auditore Cio-. Targioni Tozzetti.. -

Attesocbè la moltiplicità, e dei titoli' di delitto cumulati nella 
vol"umi.nosa proced or?, che cade in esame~ e delle persontt, 
che nella. procedura stcs~a figurano,. esige, che a focilitare 
-la intelligenza, e l' anali6i dei: fatti,- sìa adottato quell' or
dine, che più oli' uopo si m~stri confocìente, e per il. quale, 
colla pos;ibilc brevità, e d1iar.ezza., alla. definitiva conclusione-. . ' 

si petvenga-. , . . . , 
Aitesoobè trattandosi di fatti posti in. casere· con successione di 
-:.,·,-.tempo, più facilmente si cooi:dinano le idee alla __ di l~ro a

~alisi, si?guendo il cronologico .andamento delle co~è • che· 
' ' ' 

1' origine, progres,;o, e termine di esse non _&olo di~?stra ,-
ma pure anco svela qual nesso e;;iste fra le divers.e __ azioni 

!1; •. :for.manti il subietto delle nostce in.dagjni,.. e . della ;n,o~~-~~ 
i;o-nsider.fzione • . 

.• l\ttesochè. un tal. si~lema. sfa per i:iuscire. ancm·a di' maggiore uti
_lità, nel concreto del caso,- in quantoohè dallo sviluppo delle 
risultanze prnccmali., vie meglw si giugnerà a conoscere: come· 
una. cater.rn di facinor.osi .uniti,- o per v,il}co_lo di par~l:!!~lu, o-

·. per amicizia, formassero una eerta tal qual società <liretta, a 
-perturbare con spessi la<l rooeggi • ~iccome per lungo ~empo 

. perturbarono, l' agro Castiglione;e, ed Aretino, che è quari-
.. ,. to- dire le loro terre natali; attalchè, come sano .consiglio · 

_11e sembra di seguir.e il cronologico andamento delle :azioni: 
da tali facinorosi poste in esset·e nel non breve $pazio-di otto 
anni, così ~arà tenuto propo?ito, di ciai;cun titolo di; delin
e1nenza ,. incomi1nciando· dal J;>iù antico, ed a mano a nian<> 
progredendo fino al più moderno, ed ultimo, ohe compreso 
,,ìa nelle carte processali, con distinguere ciascuno d-ei titol.i. 

· stessi. eotto la _co_nv.eniente mb~ica ~ come ~pp~cii~O ~-

4 
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'l. Dalla qualità del vezzÒ, e degl• anelli, che'l' Ara

toli , ed il Gall()rini a11seri~cono essergli stati offorti in ven.

dita dal T~nganelli, ,, da Paolo: V anni in epoca corrì;pon
ilente al Furto, e che essi Testimonj descrivono.con uguali 

·: ·' ~aratteristiche à quelle determinate dai conjngi Sereni • 
·" '"" 5 •. Dal Reperìmento, che la· Polii.ia foce sotto un Tegolo 

~folla Tèttoja della Cn~a di Giuseppe Tanganclli del l\1eda
gliòocino, del picoiòlo di argento staccato dalla meda1,;lia, 

'e· di uue anelli' ove ègti as~èriva averli nascosti. 
" ·i : ' :4: ·Dalta recognizione, che i Derubati fe0ero 1.l-ei predetti 

oggetti per quelli, ·che ·gli furono involati. 
5. Dal deposto -della l\IadJalena Menci, coatliuvato da 

quello di Pietrò:, Domenico, ed· Angiola ltlencr; i quali as
. ;_r sicurano; 'éhe il Migliorut'cÌ, allorquando-si 1·ccò, nella pro

vincia inferiore', depositò nelle mani di detta: Maddalena 
·_Menci~'i:iolla quale aruoreggia~a-,cun vezzo di perle;.:ed un' 

. 'anello,: d'ìdentiche- ·qualità a·'qtrelli furtivi, qnafr ,poi riprese 
.... ,,. af suo'r'ìiorno dalla·Maremma-.:·- ·., 1 ., ·, "'.':-:r:;--' 

'·.Aìi:esooh'è le CÒ~é' d'edoUe dai· due' confeS!ii Ttsngauellii;;e-llliglio
~;,; ·. :rucd: per tal' modo ·sostauzi_almente ·verificnti,,; .1t1é11.'tre for
• man'?, sufficiente' ìn'gninento, · -pen,utorizzare ildoro,.carico on 

•'" .: 1pribblico :Giudizfo in quanto il l\Iiglior-ucci ios.e uno degli 
··::.:'Autori· del Furto ,:e il Taoganelli' f~s~ ~omplice. attivo, e

paitCcipante ùel forto' istesso; C0&tituiscòno ancora·badlante 
elemento di prova· ~ danno ùef, negativo Paolo .Vanni, che 

. .. Ì-e~ta :aggravail>, non solo ,d~ila élùplioe incòlpàz.ione dei Cor-
··· 'rèi, · ma· ben ancora, in· prili10 IMgo ,diil deposto- ·giurato, e 

manitmuto'di.'poi'~sènim· H vincolò del.giuramento., di Do-
0"· · menico'LU'C'iòli'; ìl · qi1ale dice'. ohe nella ·&era dell' ànenuto 

• j,_ Furto vedde ò~ci..;, daUa Casa Sereni Paolo; V 11nnì; ed il 
• ·. 'Migliorucci ·oon dei rotoli di pnnno; e d,arsi alla fogii. 

In se~ondo l~go daU' asserto del Testimone Giovanni 
,,.. 'Aratoli, che dfoe comè' esso Paolo Vanni gli offerse in ven
~! '.' dita il vezzo,, ed un anello, che i,uppòse di proprietà del 

·,o,, i,'èTangnnelli; oggetti·: ché que,iti; ed il Miglion1cci asseridcono 

1 
i 

9t 
essere pertinenti al Furto in danno del Sereni che <>li ha ' ::, 
descritti in modo identico al Testimone .!ratoli. Attalchè 
sìa dato di ritenere olie i-1 predetto Vanni, designato qual 
Correo. dai due Imputati confessi, non che dal' Lucioli, fosse
anco possessore di oggetti fortivi, e così ehe egli pure sìa
meritevole- di soggraeere al Pupblico Giudizio per tJ11esto ti
tolo di delinquenza. 

Attesochè a special carico di Domenroo Lucio li, oltre la duplice in
. eolpàzrone del- Tanganelli, e del Migliorucci, nei mQJi sopra 

. · , espressi verificata, milita il deposto ili Francesco Capecchi,. 
, ;! che dice, come il Lncioli summenfovato fu· uno dei Ruba

:. tori io danno.del Sèreni, per quanto aveva-li asserito Giuseppe
i Tàngaoelli, prima e dopo la consumazione del Delitto, lo 

. ; ohe suppedita argomento ·badtonte: per sottoporlfr aL Pubblico, 
: ·i, Giadizio,' òvè .1-ispondà del Delitto obiettatoli.·. ::. 

Attcsoohè-. gli -0ggeui ·reperiti. P1"esso· .Giuseppe Tanganeni,. e i
;: ;:~entifioati per- fortiv.i,. che.i Pèriti fiscali nlutarono .l'. 5.,. 
.. , ~!.essendo sts,ti dal, Tribunale istruente· restituiti ai Derubati,. 

. ,. '. :1'%ioo sia :luogo: IL?. emettere,. pe:i: qu~sto ~po, .. veruna diohio.-

'~~~;'. .. " ':/: ,:'.,:(,~: -,~y;~{. 
' . . 

. r, 
q;._, 

f' '•i . , • ;~ .... , i '. ; ' -• f '. à F• ; ;~ ' •'' • • 

~~ ÀTTEN,T.tTo Fu11ro alle fosse_ da grano àella donna M!11u 
·_· • , DoM.ENI~~ 'vedoua CATE1VI2 avuenuto la notte -~ · 
.. ~ ':~ :~·:":·,:i.d~Z.}Lal 4: Seitémbre ìSa6. . . .: 

· · Mo;1c1> D .tNll·;;~ iu~o corr .i1spo-11i-.1.z10N E, avv~nuto 
I 1 , • i'. I .:i f~ .' , 1 7 ' : • • . ; • : 

. . 11.t:Zla preuzdzcata. notte a pregiudiziq . ,· 
· · .'"dì GiusÈPPE GADANI. ... · · 

,i;. 

5: Fu~·~~-YIOLEN;o. a~~e~'uto neltéùiotte summ~nt,i(;~ta. in' danno
. de~ Cò11BJEI1E To&CAN~,_~G: FMNC!;SCO GIORGL e

1

del Via'g-
,· . ·giatoreSui KNmèo SC'AGLIELD SOUTHEY. . 

4'. ATTÈNT.tTÒFuRTo ·vIOLENT~·/.i:cfu'n'!~.-di PIF.nn L01IIBÀRDI7 

' ' aiJvenuto conte1izp'oran'eamente al Furto . . 
'.. . r,,iòlento che::sopra... . :;, 
,l '*• : l : ... . : ;, : .. ; : • -· .. ; • - --~ . . , 

Attesoehè Giuseppe Tanganelli nel suo Costituto dell' 8. Novem
z5 

.;,-,, 
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hre 1837. si fece a narrare còme Egli, in unione dì • ·1 

. Domenico lUeocci, 

Ftancesèo Capecchi detto il Frate, 
·:""'' :':'Paolo Vanni, : . . ,,_.·, 

., ;,,. Giuseppe Giommetti J. 

,,,. 1,,-Paequioo,·o Pasquale Rossi detto il Sensi,. 
· Andrea Salvietti, 

--.,, ,-1\:latio Migliorucci, e 

.. ·, Pasquale Mèccarini, o Mascagni, è ·uo decimo Indi-
;; .·Yiduo,. che secondo il solito si ristette dal nominare, avesse 

-· :,.fissata la notte del 5. Settembre 1836, per commettere un 
··,': Furto alle f~- da grano di,l Cateni;.comedifatti riunitisi 
,, . nella àt1dla del· Mem,ci, .di oolÌJ, armati: di Archibugj,.e Pi
a,; [ èfuni,: sÌl·mo!!8Cro-fra_ le.-ore aodioi,. e- la mezza no\te~ o an-

dati alle.fosse~. òòo aì tosto il Capecchi, il Miglioruèci, ed 

il. Roa&i _erario entrasi nel reeinfo, ove le foHe istesse sonò. 
.. · .situate-, che ·il: latrore·dei Cani· dà goardia _ivi esistenti gli 
,;: .,òo1trfose ài;foggire·per·non essere scoperti,.:eci a•; rimettere 
·~;~;}à :coasnmaziOf!e-del Delitt~ ad,altto-tewpo;· Che, retroeedendo 

presero la Via Regia, .e giunti pre!ll!o la casa del.Meàooi: esso 
Giuseppe Tanganelli, e Pasquale Menoarini, detto il Masca
,gni, _a_bbaodonati gli altri ?tto <;::?mpagn~ anda~()DO, · alla 

... stalta del prefato Meacoi ,· ove avevano fasciate le respettive 

loro. gitimente per· riprenderle. e di là ~i restit~Ìrono alle 
proprie abitazioni i Che giunto esa~ Taoganelli a casa si co
ricò· e~t;o la Capanna, e dop~ tre -~re· éirca s~ntì rumore 
di persohc~ · ohe si ayvicinavano~ e ~i f ntrod uoevano oolà dorn 
egli stavasi coricato,-Era Mario Migliorucci, ohe gli dava una 
monèta; ir~d~t~ d~ .~ro; ·~; ·t~~fug~rla ai· Compagni, della· 

. qu&l cosa accorto,;i il Capec~hi~ nacque fra loro un.,.'atlerco, 
. ,, che. esso Tanganelli sopì _còniìucendo tùtti coloro (ed erano 

.• gli otto compagni lasci~ti nella VJa Regia presro la Casa Meacci), · 
in una stanza terrèria_."déll~-'sua· abitazione, ove impre:iero a 

narrargli la storia dei Délitii, che avevano commessi dopo la 
di.lui plirtenza.. . , :~.: , ,·; , 

7'r;:.:: ,~,/. 
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'·.. E qni vuolsi o!l'aervare èhe il Tunganelli, sìa che r?i fatto 

coloro nott esettamente !o ragguagl)asscr'o dell'accaduto, sìa 
che, o non fo abbia voluto- barrare, ci ·sfu,;me dfmenticato, 

non fiFpnroJa di un' Delitto, ohe- torma a pp~nto il' nesso 
fra le Ct>se de<f(e q'tiafi SÌ e fÌtt quf t~mrto pr'Opo.ffo, e quelle 

. "t'he- -il 'l'anganelfi stesso- '1ii-, e11poner:ido rela.tivirment-e- a!I' ag-. 
-,.: greesione ··viofnita ··a· diì'òno del Corriere _Sig!Gicir-gr, e del
•:' "l'attentato Furto violento 1r danno di Pretro Lombnrdr: At

, · , .. talchè ·per ~~niinu11re- una o;dinata nn~raziorte, occorre: Ji at-

; ,.,·tingere · alcnn' èbe- dal)a Còn~~iiion~ emessa: da .~lrri' _IÉnpu- · 
·; ]') tati dei qtrnfi si dovrìi'iì:r's'eghiro'rcrre'i---'discòrso, •. 
· ,.,,·., · Abfla~doriatr gli'ottC: Ìndividai d·aii.ivaogm:ré11i,·è ùal 
ii;· Mencci~ ~titnè''.è stato:_. dèùd/odl/ Viii· Regi:r, rngfon~rono 
·J}:,;fra: -]orò 'còme-,)essendcf add'ilt~ ir- V11lrt<1. là fotrapresidn dan-

no della vedova Ca teni_, P?cesseiò ~~}iuifc&e,:·iirt,ryf'ìlf éimil 
-h, gen-ere·'oéifii'parfr, ed 1ts~irdd'"àihttt 'f,ropèisrÒ' cP:i 'taluno di 
~i:; "aggredire ir 9orrre~e, èHe dòvev«_i~ qubTI1t1:s~ir.-pa~Jr:è;:pro
-,n ,-v~ientt'r c1a · Frtenzé ,:J1sr"1>osèr'ò ia ticiihtriià: ·del P"cm~. di 
;:, ·Cozzano:; ·obi rdtesciando· if''°çià-!tiin'èòid~ ~fi:i" il~ppeiTh ad 
il:.;·J alt;a fogt;in· riducettdò~ 'bi ici soi~oial,~tìf 'proèui-dnrr <;f P éren
' ; ; ·•dere· fHf 'fi.iiònOmÌa- d.! '"IÌ<>rt: 1essérii' codoscrrrff .', ,;.::·r !)-U'T: lJ 

·' ;:,,.;., Alcuni-erano pri:ìv~i~~)di urini d~ .f'ùoecr,·pertiooM>Do
·,:'!i:rneitico Mèacci': nvèva· t'rn:··PUtone, '~ò-mer un· Pistone· teneva 
· ::,,Giovan H:ittrst'~ Tanganellr ,."che· ;isu!tll' es~ré:- g~er.::sog-

. getto da Giuseppe Taaganellr non· numròatò;- Il'1&,i!Het!i. 
:;: ··aveva pure un ·pi.;torùf'ohc· 0-razio Fi·ancèscbinf·àve'e'iil'i'itr1> 
.. ,e prestato .rei, far·:,,a. ~orta· afte -~,;~·clef 'Pòcleié;1ed. i{ G!om

-·Lrnetti aveva ÌoArcliibu'giòf·Totfr gli altri si pròvvf~dto di 
-·/.-hastonè.: .,. "' '' "·'·,·11'''1'[ ;:·.-::·,; ·s":·, :·,;, :e·1 ,:ti ::·:! 

L'ozio nel co1Jimettei-- 'd'eJ,tti pirre~a: dr" t~oppoi ':t•quci 
-, Facinorosì·~ sicof1è int::1nt'Ò.dbé 11spèttav11no il"'p~saggio'èl-el · 

Corriere- invasero un campo "di Gius~ppe Ga(la~i_;'e 'di là 
rolsero, e pc,rtarono via :nna::qnààtit~- ·di· PO'poni i:j~<man- · 

: 'giarono sul Ponte di'' Cò~U1aéf!' Di.;po n-on mo1ìB gforise il 
.. · Corriere, e· cliètrò: ir lui il •errarino- C'ortòàede Pictréf tam-

xc.'Fj-J- · 
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. bardi; che col suo calesse· tornavasene alla, Patria. In allora 

riprende a narrare il Tnnganelli,. aver saputo dagli otto In
. dividui riuniti- in Casa sua·, che _it Meaooi, )l Salvietti, ed 
·altro di loro, tutti armati di Pistoni fermarono i ,cavalli 
della carrozza del Corrier~, e f~cero.smontare j Postiglioni; 

. · Cb~- il Capeoobi avevo frugata _la . .carrozza.,, e, derubato il 
Corriere3 ed· il Forestiere che seco lui viaggiava., ajutato da

gli altri che minacciarono entrambi. Quì pure occorre di con
. tinuare la narrazione con le. cose dette dagli altri Confi.teoti 
il Delitto

3 
giaochè il Tanganelli }ascia di dire come iL:Rossi, 

ed il Meaoci fermarono· il vetturino Pietro Lombard~ 3 che 
era· ~oodato àlla carrozza del Corriere,..e,minàcciandolo col
le_ armi alla mano, lo, Tichiesero.- di denaro,. QOO egli negò di 

. avere_. e non gli fu d~ L~dri. trovato, come ,avrem~Juogo 
···:,: ,di osservare _in appresso.,.,:, ·, ;;., ..•. : ;;;, 

Finalmente. il TanganeUi, dice.ehe cooa~mati. questi de
···· .litti i. Facinorasi si ridussero ail~ di.lui Casa., ove, eletto da 
, ., .poloro ~ diviaor,e del Furto:-neÙe_sue. mani ,d_epositarooo va

' ,, .rie monete di diverea speci~, ,fra le qµali pr«:cidamente di 
.. ; . ,.quelle dn cinq~. fronchi.: ed-,a~t~e: da .. unfraµco; Che egli 

divise realmente _il denaro,Jurtivo fra,ooloro sembrandoli, 
- ohe ue avessero la somma di-ci.rça sedici_ paoli per ciascbe
. ~uno . essendo rimasto. deposi,tari~ gi µn, franco, e di un mez
,zo !r~nco, eh.e poi .consegnò a. JY.lario lUigliorucci, quando 

, ·questk .andò in Maremma. ,· .. ,::·· ·· .. ,.,. ,·, 
Attesooh~. 1:lalle tiose sopra discorst;i oompl}risca evidente, che io 

,q11ella stessa. notte del 5. al4 .. Settemhre 1856. quattro De
,-litti:,furono :o attentati,oconsumati da.quei Façi1;10,r()si: De

. ,. lit ti· dei· qùali ocoorre tener proJ;>Q&ito distintame!J,le nel. rap-
' portp. del. mete.rial~ e: speciale, ohe. gli riguarda •. , 

Attesoohè. quanto al materiale dell'. attentato ]'u_rto alle Fo:!Se 
· · , ; : della ·vedova Cateni; quan~unque non solo ~esulti dal ~epo

,,~.to ;del ~Taogauelli, quanto anoora dalle giudioiali confes
. , . si!)n( emesse da. Domenic4? . Meacci, Pasquino, o Pasquale 
--\.:~oe~i~;~ Mario Giglioruod~ e· quantunqu~ sì.a per _le con-

,\ 

J 
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cordi loro asserzioni da ritenersi, che tutti e dieci i preno-
minati Individui prendessero parte, a qnell' attentato; Pure 
non è desso a loro civilmente- impurabile, agli effetti penali, 
da c.bo la Maria Dowenica vedova Cateoi ba dichiar11to che 
di nulla si ee,..orse, che niuna traccia di attèntat() ella. vedde 

: al le fosse, che trovò· coperte dalla terra. come sempre . erano 
state, lo che dimostra non avere Ì · Rubatori . dato- opera a 
verun' atto denotante incominciarneoto-di ~cµziQne. ,E poi
chè in tale stato di cose, come l' Qltentato non oltr,passò i 
limiti morali della intenzione, cos4 per.la oottanie pratica 
di giudicare dei· oo~tri Tribunali, egli non può- fhr~re su-

. hietto di penale censura a earico degli lmp1Jt11ti, 11 favor dei 
-,,c. quali deve essere consequeruemente proounzi1-ta la diulissione 
,. : '. 'dal Giudizi<>. ; ' .. ·, •. ) I 

Attesochè il .Danno dato con n,portazione in rregiud~o 4,i Gi1.1-
: ,·:' · '&eppe-Gadlllli~ riwprowerato ·a 

-- ! , . v,· , Domecico, Mè:icci. : . 

·, ::1 Pàsqnule Rossi~ -,.,: . .-,:~., - :·1 ,,,! 
,,,· ;r;r i'l;, Mario Miglicwucci .,,,, . ; ... , 

:·,rr <,,:,-..; _____ Franoesoo Cnpecohi detto il Frate, ,, ). ·'·" 
- :.·; .. ,, . :·,Paolo Vanni,, :t 

Giuseppe: Giommetti;. . ., :.: :.·"' · 
Andrea Solvietti·,.e :,<.: ,:; .::::,, ,:;·.:., 

,";;,;;,;;, • : 6io. Bà.ttista Taiiguiclli: detto il Galllher0. •. ;:,., 
'•- ' · -è,- nei 8Uffl genei,icÌ T;q>pOrti: ·poeto fo-~re d11l ,~po&lO de( 
"':.: ·dannificato ·Giuseppe, Gadani 7 che asserisco e.erti il'il quella 

notte stati colti, & ·rub.ti .eiirm, i!ldte·, .o eti. Popooi, ,alcuni 
dei quali rurono ·cu lai t-OCtv.a.ti àcll' iodUP-NJi' :spezzati aul 
viciDG. ponte di Couaoo,:e dal· De~o w,J Tièit.j111,Q~ Pietro 
Berni che pare osaervò le bo.ecc à.ei Po.poni. èd- alami di 
easi spezzati sol preooèennat<> P.011te. · ·. 

Attesochè la prova speciale 4i :questo Ddi~o6<ll'gt dalla ~corde 
con feMione di Domenièo M.eaeoi.,, Pa~ua,le Rossi• e :Ilario 
Migliot-00013' (:ile- pu il· lor.o·cei:lipll900 aaserto riw~ piena
me-nte verificata\ eia:hè focma ~u.i&ieote ele.BM:nto· per a-
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stringere non t,into i tre preindicati Confessi, qtiànto tutti 
gli' altri· Negativi, e dai Corifitenti direttamente incolpati a 
1-e~d~r conto di questa delinquenza nel pnhblico Giudizio. 

· Attesocbè la prova materiale dell' Aggréssione, e Furto violento a 

''· 
· · cl anno dèl Corriere Sig. Francesco Giorgi, non che di Sù- En

rico Scaglield-Southey resulta dal referto ed e611mi dei due 
. · prefati GiÒrgi, e Sou.they. Il primo di essi, infatti, asserisce che 
: giuntò . èi_rca 'le ·ore 2.' dòpo la mezza notte in luogo detto 

il_ Ghe'tto,fra· Vitian.o, e Rigutùio, fu aggredito da sette, 
o· otto Individui malamente vestiti, e mascherati alcuni dei 

. quali arma~i di Archibugi·,. altri di ·bastoni provvisti; Che 
- ccistorc; fermati i cavalli, e fotti smontare· i Pòstiglioni che 

·,. -., ·' ·posero II ginocchio in terrà, si fecerò allo sportello 'della Car
r~~za, ed alcuno dì loro ponendo ad esso Sig. Giorgi un' arme 
'èla· fuoco al petto lo intimò à darli i denari; Che'frs:tiolcrscen

dere dal legno fo costretto a darli una liorsa oon entro circa 
70. lire in .monete diver,e; Che nòn· contenti 'di questo ri
_p_eterono l' inchiesta, e che, mostràndòsi egli rifroso in ap
pagar!a, fu dà u·no di loro percosso collà bòccia del fucile 
nel fianco destro;· e ·quest'istesso Aggressor~ frugandolo nel 
taschino dell' orologio lo derubo di 4. francesooni ~-- un co
lonnato, ed una moneta da cfoque fran·chi ~he vi aveva; Che 
dipoi entrati i Ladri in Carrozza trovorc\no nella_ tasca, ove 

1.· 
conservava il Passaporto, u1:.1' involto di dive_rsa moneta romana 
formante la _som!na _d,i circa cinqminta p11oli, e ·pur di essa 

1' '· • ]o derubarono; Che fioal~e~te · anoo al Viaggiatore inglese 
\ che· sçco aveva' derubarono del denaro. 

; ': : " . : Ed "il prelato -Sir Emico Scaglield Southey, rointidendo 
· · ;':;iella narraz.ione del faùo con quanto neva il Corrìere Sig. 

;, Giòrgi deposto, àsserì che i:irca 25. o 3c. franchi erano stati 
. a lui deru hati _ in monete di cinque francbi coniate in di
· Versi tempi, e portanti imprò_ote',Jiverse. · 

: Attesochè ·nel rapporto sempre del materiale di questo Delitto, i 
Postiglioni Franceaco · Loreti, e Antonio Saccenti, non che 
il Vetturino Pietro Lombardi fanno.eco alle dichiaraz.ioni 
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·· <lei prèdcttì Déiiubati na'i'ratnlò• l' andamento delle cose nel 

· ·,·. : ~ >i11tessò' da eMi eouIWÌato; Come.I' altro Testi<111nue DO" 
< :: 11'"·Ò' Glrinti distributore d'èlle lettere' e CastigliO'li Fioren
i :· .. tino attesta delle·~orJquestioni itumedi-ate del Corriere Sig. 

Giorgi, al qnnlé··presf~, il- dena~ <Ìppot>tono per proseguire 
e,: ·i: ia: ~orsa' finò a Pei,agia:,,; eÌl9enifo· ancora Po•to fo. essere pee 
i, ·e:'· la Ministerià1e del· S,g; Cav, Soprintendente Oenellile delle 

Poste:~ in data• cl11t• 2oi Luglro· t838~ -che il Cerricre Giorgi 
aveva ril'Cvoto,-per quèlla Corsa,-dell~·uffizfo-di Posta di Fi
renze J:. 285. e così; cl1e· t>gli· possedeva di fatto· l' altra mi-

"~' · · :nor--,~mma, di J?. · 2:16. ·&&edl'ta· statogli, deru-bsta •. · 
·Attè~ocbè· tlén• tanto· il -0eposto di Giuseppe TanganeUi aesereote 
-en ·per il" detto: dei facinorosi·,· che consumarono questo Fur·to 

' violentw, quanto, lo· :esplicita, cc,nfessi-one ,· rcapettivamcute e;.. 
· :; méssà dtt1 già 81l~mentdV8'i · · 
ii i, . Mttrio -M<igliol'uooìii _ t , ì -

-o·~. - n; Pasqnàle.Rl:M$i,• e, . · ·:.; - , ", 
-~ ;·;' '' ·Oémenic1i-Meaooi,. • 1 I 

r : · etabìliseono: un, più cbei '8uffioìenk dirto pei, tenere .a epeoial' 
·:·,· :, ·e.alcolo deJ Delitto, non solo quenil due: Confìtcnti;. quanto 
i:.,'· ;.:i da ·1oro designati• Correi ;· 
· .. ':,.' Francese()' C11pet!ahi dellto il, Fratfl'~ . T 

: '., · .Pa&to -Vanni:1 :·,, i< , '· 
Giuséppe Giolimreaui;, -
Andrea Sa1'1ietti:, e 

:Gfo. :Battista Ta.ng-.i~elli, detto G'ambero,.il eui. nome 
teciuto d'8 Giusep~ TsBnganelli· soo fratello, e da Mario Mi
gtiiorucei suo cogo100,aè esplicita mente manifestato dal Meacci, 
e dal RMSi, sfut:bè s-'ia du. riteneni essere il. pl'edeue Gio. 

: Dattist~·Tangimclli qoeil' Innominato· d~ GUi kee pe,ola il 

::'- di lni frat~ld'. ':,,'J'.'. :: : 
Ed in' vetò, )a; sostll1lZl'a~e- co11cordanza ebe eswte. nelle 

,' · diebiaTtrLioni dei C~nfessi Meaoei-~ Rossi., e- Mi,glioruoci, con 
qnanlo~ Gi~seppé Tanganelli: narra.va per l!tUel>)z.& B<'quit!tatane ¼ 

m-erce i :i;aceonti di.:il.Jolti:·i complicati meUacra88tizicmedella -
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. qunJe·:è· parola., ili.mostra ave.re ,j: Cònfìtenti svelata la verità 
tanto n proprio·dannb,·che· a danno degli altri Correi ne
gativi; contro i quali, ·per, questo, si eleva sufficiente argomento 
·di colpabilità, onde in unione ai loro incolpanti sottoporli 
ali' esperimento del pubblim Giudizio.',·· 

Nè da siffatta conclusione può deflettersi in. riguardo 
alla ritrattazione che i prefati Meaoci:, Miglioruc,cì, e Rossi 
.lianno serotinameote emessa nei loro costituti.dçl 18., e 26. 
Aprile 1839: (V. filza del Somm;,.rio di Documenti a c. 
952. 961. t. 969;) perocchè, come ahra volta è stato osser
vato, questa loro ritrattazione,. fondi,'ta su mene assurde as
serzioni, non. può: distruggere la .circostanziata loro. confes; 

, · .sioae verificata in tante circostanze, che lungo sarebbe l' eao
, . cleare, · mentre risultano dalla narrativa stessa dei fatti • 

Attesochè l'attentato Furto violento in danno det vetturino Pie
tro Lombardi è nei suoi generici .. rapporti stabilito dal di 
lui deposto, mentre asserisce, ohe proc~dend.o verso Corto
na sua Patria erasi posto di seguito al Corriere il quale viag

:giava scortato da due Militari di cavalieri.a f Che giunti a 
Rigutino il, Corriere fu fermato da ;nolte persone; Cbe ac
cortosi come quelle persone ostanti attorno la Cal'fo~za del 
Corriere, erano Ladn·, tosto nascose.· pochi paoli, che aveva, 
nel fondo del suo cappello, ivi serrandoli con. una sua pa
palina di paglia entro la qùale. pose il fazzoletto, siccbè i 
denari non potessero cadere, e quindi, tentò di retrocedere 
per fuggire; Ma due di · quei Ladri lo impedirono, e l' ob
bligarono non solo a star fermo col suo calesse, ma pur anco 
a scen~ere dal legno, e dandoli alcuno di Essj' un colpo colla 
canna del fucile di cui era armato, gli chiesero denaro, di 
cui egli disse esserne privo; Che non ,oontent\ della rispo-
6ta l'obbligarono a levarsi il cappello, .e scuoterlo, ma poi: 
cbè cadde soltanto il fazzoletto, e la papalina di paglia, eol
]a quale aveva incalzato il denaro nel fondo del ooenzzolo, 
come abbiamo .detto, avendo impedito che·il denaro cadesse, 
i Ladri doverono rim~nersi: a mani vuote, quanto a lui. 

•·4; 
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99 
Questo asserto del Lombardi, nei rapporti dell' Aggres

sione, è corroborato dal deposto dei due Postiglioni summen
tovati', Frane.esco· Loreti, cioè, e Antonio Smmenti, e come 
non vi è ragione di credere che il Lombardi, veridico nel 
resto, volesse mentire quanto ali' asserto possesilo di circa 
qrÌirÌdici paoli, che· disse aver nascosti nel càppello, molto 
più che ·non è somma sproporzionata al veri8imile peculio 
di · uno della ana classe, così ragion vuole che si .ritenga, 

·r come in tutti i rapporti., verificato l' attentato Furto vio
. lento a M lui ctanno operato. 

Attésochè la prova speciale a carico degli Autori di questo at-
1 · tentato sìa da ·ritenersi posta in essere dalla confessione di 

Domenico Meacci, Pasquale Rossi,' e del Miglorucci, i pri
mi due dei quali,' secondo che narrano, si .fanno e~clusiva~ 
mente colpevoli di questo Delitto. Il Ros~i infatti asserisce 

, , che ·d'·Eiiso, ed· il Meaoci trattennero il Vetturino, che ,se.; 
guiva .Ja Carrozza del Corriere, e gli domandarono il denaro, 

-r': sna inutilmente; U lUeacci conviene egli pure che impedì 
al Vetturino di retro<'ederc, negando bensì di avergli doman
dato denaro, e di averlo frugato nelle tasche dell' 11bito; Fi

:,; , : na1wente Mario J\fi.gliorucoi, senza darsi pet· :uno degli Au
tori di questo Delitto asseTisce che il Vetturino predetto fo 

.. :, fermato, èssendòli stati ioutilniente domandati i denari. ' 
Attesocl1è in que~to stato di atti sia luogo a tenere unicamente 

a <Jalcolo, nel pubblico Giudizio, i preaccennati due con~ 
·fessi Meacci, e Rossi, che direttamente si dicono colpevoli 
dell'attentato Furto violento, <li che si tratta, in quanto non 
resulta · che niuno degli altri summenzionati Individui vi 
prende~se parte, mentre erano d'altronde intenti a de.rubare 
il Corriere, nè che fra ·1oro esistesse preventivo concerto di 

aggr~ilire, il Lombur.di; · 
--'. ·: ' ' 
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al quale lo aveva ·ratto_ unicamente trasportare per- mezzo di 
Gio. Battista Tanganelli; E poichè questa legittima prove
nienza nel Botti, e da lui nel l\1eoni, del Baroccio in que
stione era risultata dal deposto ùet' Rossini, così fo dal 
Tribunl!le istruente r~stituHo qt1el mobile al Meoni, e nulla 
più resta , in tale stato di cose a fare, che·,, esonerare Gio. 
Battista Tang3nelli detto Gambero, e Gio. Batti,!le Botti 
detto il ~osso, dall'addebito di questo preteso Furto oon
trò di essi portato. 

XXVIII. 

·· Della evasione dal C~rcere tentata da Paolo Vanni 
nel dì i4. Gennajo 1838. 

Attesochè dietro il Rapporto del Custode delle Carceri di An
ghiari esib~to a quel Tril:mnale i~ data del 24. Gennajo 
1838. è stato dato debito a 

Paolo Vanni 
• ·di tentata E~a~ione dal Carcere- in ·quontoohè il giudiciale 

Accesso ha giustificato, clie ·net ~uro della Segreta (-ove ~ra 
legittimamente dete'nuto esso Paolo V anni per· conto del Tri
bunale di_ Castiglion Fiorentino. e per de pendenza della 
Procedura, che or si esamina), e precisamente- mezzo brnccìo 
al di sotto della finestra in essa esistente, era stata formata, 
per mezzo. di qualche istrumento -di ferro, una buca larga 
circa mezzo braccio, alta un terzo di braccio, e profonda 
in direziene orizzontale non più di mezzo braedo·, perocchè 
un tavolone intersecato nella muraglia~ verosimilmente, BYeva 
impedito al _Detenuto di maggiormente approfondarla. 

Attesochè l'Imputato Paolo Vanni concordò di avere con un chio
. · · do da ferrare i Cavalli, estratto dal coperchio del luogo oo

. ·· ;· · modo, (come restò pur verificato dal giudiciole Accesso) ope
'rata quella effrazione del muro all'unico oggetto, bensì, di più 
comodamente aflàcciasi alla finestra, e dicendo che alla per-

.. 

-' 

.., 

n9 
fine, sefosse stata sua ideri- di fuggire, sarebbe state; 
ben compatibile in. quanto che- vi moriva di freddo. At
talcbè in questo stato di cose riòn possa Egli sottrarsi dal 

· render conto- al pubblico Gimlizio della attentata Evasionct 
dal Carcere di, cui è stato addebitato~ 

· XXIX. 

:V ella Evasione dal Carcere attentata nel dì 27. Febbrajo· 
1853. da Luigi Salvietti. 

Attesochè il pubblic1r Accusatore,. presso il Tribunale Vicariale
di Monte Pulciano, oon sua Querela del 28. Febbrajo 1838. 
accu.ò Lui&i Salvietti per aver tentato nel precarlente· dì 
27. di detto mese di evadere dal Carcere• ove era legitti
m111mmte detenuto per conto del Tribunale di Gastiglion 

- Fiorentino, e per depeodenza della procedura~ ohe ha for
. roato fin quì subietto del presente Decreto,. avendo esso Sai
. vietti storti due rampi degli anelli, ohe sel'Vono a. ~ener 
adeso il chiavistello del la seconda port& di quel- Carcere. 

Attesochè il giudfoiale Accesso ha stabilito, n~i modi legali, che
il Salvietti sortito ad estrarre- un chiodo dal pancone, servente 

:ad uso· di letto, aveva potuto st~rcere i rampi degli_ anelli 
-,, ' - del catorcio, che il Can:eriere trovò nella viiita. serale al

lentati. 
Attesochè lo stesso Salvietti ba convenuto di avere nell'indicato 

modo operata quella alterazione alla prima. porta. del· Car
. cere che lo racchiudeva,. non pero coi fine di evadere; Ma 
solo perchè eia alterato dal vino, e non sapeva cosa fecesse; 
Ma pofohè questa sua preteso ebrietà non è rimasta provata, 
mentre in op-posto i Tcstimonj Giuseppe Accllrsi ,. Ferdi
nando l\hzzoni, Antonio Scaletti, e Giovanni Boci, depon-

' gono, ohe il Salvietti si esternò in loro pr~enza· di avero 
operato quello scaaso per esserli ~etmta la tcnta:t.ione di 
fuggire: ColiÌ egli rimane responsabile della attentata eva-
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.. ~sioné della qiiale dovrà re·nder conto al pubblico Giudizio. 

Attesochè·, · dopo avere,· per. oÒdI fatto modo, tolte in par!ieolar~ 
diijamina tutte I.e r.imltanz.e -della procedura sulla qua.le ha 
dovuto il Tribunale portare la sua tonsiJeraz.ione, tanto neL 
rapporto delle singole_ Delinqnenze, che ne formano il :m

bictto, quanto di fronte a ciascuno degli Imputati delle De
lioq~~nze istesse; E dopo es..«ersi fatto manifèsto, per·1• an-· 
da mento cronologico· di tanti criminosi fatti, come tl'asc11rate~ 
for11e di soverchio, le giudiciali indagini oirca i primi Delitti, 
tant~ ei invigÒrì fa speranza dell'impunità nel cuore di al-

.· "èu~i ~~!vagi, da determinarli a progredire, ooo franco· passo, 
· ·nella scellerata via, che avevano'intrapreso a percorrere. Lo 

.. ':' perohè, conglomeraÒJo B se, UDa quantità: di proseliti., in stretta 
· ·" ·; sooi~tà: di quelli 1o'tendevano sempre a progettare, e oonsu
- .; mare quei tanti Delitti, dei qùali si è tenuto fin ·qui discorso, 
· ,·. e moÌti più che rimangono pur tuttavia sepolti nell' oblìo : 

·:'.":· 'Dopo tutto questo~. diecvasr, fa ora Ji mestieri l' oc,cuparsi a 
· · ~determinare qual sìa il Tribunale competente per decidere, 
· · iii definitivo, circa le crimino~e az.iooi per le quali, secondo 

le premesse cose' è luogo a sottoporre la maggior parte 'degli 
1 I~putati aJ pubblico Giudizio, come pure nel _conoscere di 
_quale ~isoluzione siano· meritevoli )e istanze dà alcuni Im
putati presentate, dopochè già la Procedura era stata, a forma, 
deÌla Legge trasmessa al Sig.· Proourator Regio presso questo 
1'r1bunale. · · · 

SULLA COMPETENZA 

Attesool1è il Furto violentò del quale furono passivi il Corriere 
Toscano Francesco Gio.rgi, ed il viaggiatore Inglese Sir En
rico Scaglield Southey, ·i quali, aggrediti nella notte del 
5. al 4. Settembre 1·836., meritrè percorrevano la Via Regia 
Rom:ma fra il Ghettò' e Rigutino, furono derubati per UD 

valore totale di i:. 249. circa, non ·che l' attentato Furto 
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violento Mfferto dal vetturino Pietro Lombardi nella s~èssa :1 

notte, e laogo ( V. ~zza Rubrica 18.), ooroe ohe previsti, 
1 

dalla Legge del 2,q..,. Giugno 1816. con pena eccedente l' E-
silio compartimentale, vanno entrsrnbi doggetti, di pieno di-

.. ritto, alla competenza della Corte Regia, in ordine al dispo
. sto rlegli articoli 175., e 176. del R. l\lotuproprio del 2. A

' • gosto 1838., e degli articoli 2S__.. ~ 2.85., e 540. delle Di
cbiaraziooi. 'e htruzioni del 9· .Novembre 1838. 

Atte~hè coe~entemente al dierosto del citato Art. 540. delle 
· Dichiarazioni, e Istruzioni del g. Novembre 1838., non può 
. cader dubbio ohe , sìa nel rapporto dell'ammontare del danno 
~giooato ai Derubati , anoon:hè si effettui la solita legale 
detrazione del terzo; sìa nel rapporto delle qualità aggra-

. . :·:'. vanti i Furti, alla esclusiva competenza della Corte Regia 
:e:,;; vadano soggettì gli appresso 'litoli di Delitto cioè 
; · ·. ·: : 1. Il F1,1rto qualificato da !Casso avvenato a pregiudizio 

della Conte1&a Teresa Ilrozzi vedova Gaci, e di Paolo Ber
telli, la notte del 10., ali' u. Giugno 1833.chefurooo de

_,' rubati per un va \sente, secondo che essi dichiararono, di 
, : :- circa mille lire ( V. Rubrica 5 ) 
,:: : > · ,:!2."ll Furto quali6cato da chiave fal:m avvenuto nella 

notte del 4. al 5. Ottobre 1834. in danno di Domeni~o l\1a
teraz~i, che fa deruboto di Staia 40. di Grano da esso va
lutato .E. 1_95. 6. 8. ( V. Rubrica 7. J 

5. Il Furto q11alifìeato da effrazione di muro, commesso 
· ··'.a danno di Gio: Battista . .Me:icci la notte del 10. aU' 11. 

· Decembre 1854., aecendendo il valore del tolto, itee0ndo il 
Derubato, a i;. 217. 6. 8. (V. Rubrica 8.) 

· 4; li Furto· qualificato da !!Casso, che nella Set'a del 9. 
'Febbrajo 1836. aneniva in pre;iu,Jizìo di Giuseppe .31encì, 
oui erano -involati diversi o:;getti di Biancheria, contanti ec. 
per l' ae_serto valore di circa ,R. 258. ( V. Rubrica 16.) 

5. Il Furto qualificato da scasso sofferto nella ,;era del 
5. Luglio 1836, da. Giovanni, e }!aria Domeoica coniugi Se
reni, cui vennero tolte Biaocherìe, e Gioje per il, da essi asserto, 
valseute di circa J:..,. 185. 15. ~- (V. Rubrica 17.) 
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